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Az. Osp. “G. Brotzu”
Cagliari, 01 settembre 2015

Direzione Generale  A.O.Brotzu

E, per conoscenza, Organizzazioni Sindacali Comparto e Dirigenza, RSU, Lavoratrici e Lavoratori 

LORO SEDI
Oggetto: Emendamenti proposti al Regolamento Mensa di cui alla deliberazione n. 1486 del 26 agosto 2015, vedi link: http://www.aobrotzu.it/documenti/9_339_20150828124017.pdf
Premessa su alcuni aspetti di metodo

1) il fatto che l'Amministrazione abbia ritenuto di avere il solo dovere di informazione "ex post", ai sensi dell'art. 5 D.Lgvo 165/2001 citato in delibera, induce la FP CGIL a ritenere tale procedura come una sorta di forzatura, ed a ritenere quindi che, al contrario, sarebbe stato opportuno un coinvolgimento ed una veloce trattativa fra l'Amministrazione e le OOSS, come già avvenuto in passato; trovarsi di fronte alla deliberazione già pubblicata comporta la necessità di emanare una nuova deliberazione di rettifica, con inevitabili lungaggini, possibilità di malumori e fraintendimenti, oltre ad aggravio di lavoro per gli uffici dell'Amministrazione

2) in un lontano ed anche recente passato, il servizio mensa è stato oggetto di numerosi tentativi, sinora non andati a buon fine, orientati alla sua chiusura e/o esternalizzazione; non sappiamo se tali tentativi siano stati orientati ad interessi privati o altri motivi; in ogni caso, anche in presenza di una nuova Amministrazione la FP CGIL intende ribadire la contrarietà a queste mire, e si augura che l'Azienda, come espresso verbalmente più volte, intenda favorire l'accesso al servizio, non soltanto ai dipendenti, ma in segno di accoglienza anche ai parenti dei degenti ed a tutte le persone che ne abbiano l’esigenza; questo Regolamento, come attualmente strutturato, ha invece l'effetto di apparire "respingente", destinato solo a pochi dipendenti che fanno il rientro, e pochi altri che operano su turnazioni superiori alle otto ore giornaliere (ad es. medico di guardia in turno 8/20); in sintesi, un preludio alla sua chiusura
Nel merito, si propongono le seguenti modifiche:

1) art. 2 (Soggetti Fruitori), si propone di riformulare il punto 2 estendendo il diritto di fruizione della mensa anche ai parenti dei pazienti che ne facciano richiesta, dando la preferenza a chi assiste pazienti pediatrici e residenti a grande distanza dai vari Presidi aziendali

2) art. 3 (Esercizio del Diritto), si propone di rimuovere completamente i punti 2. e 3., in quanto fuorvianti e non attinenti: l'attuale struttura dell'orario è oggetto di altro regolamento, ed in ogni caso non influisce sul diritto alla mensa, diritto che sarà godibile ovviamente al di fuori dell'orario di servizio, come è sempre stato 

3) art. 4 (Modalità di fruizione), al punto 1. si propone di rimuovere tutto il testo dopo la prima espressione "Il servizio spetta solo ed esclusivamente nei giorni di effettiva presenza in servizio.", in quanto le successive precisazioni riguardanti i rientri e lo straordinario sono oggetto di differente e separata regolamentazione

4) art. 4 (Modalità di fruizione), dato che in Azienda i lavoratori turnisti rappresentano la stragrande maggioranza, al punto 2. si propone di precisare meglio il diritto di fruizione a loro diretto, che nell'attuale formulazione ha scarsa applicabilità; ad esempio, si suggerisce:

2. Il lavoratore che svolge la sua attività su due o tre turni ha diritto ad usufruire al servizio mensa dopo aver smontato dal turno della mattina, oppure prima di prendere servizio nel turno serale, in ogni caso al di fuori dell'orario di servizio

In attesa di un sollecito riscontro e di una sollecita convocazione delle parti Sindacali per la definizione del citato Regolamento, si vogliano gradire i migliori saluti

Comitato degli iscritti

FP CGIL Az. Osp. “G. Brotzu”

